
 Si è tenuta la Seconda Conferenza Nazionale 
 

Agrobusiness Serbia-Le priorità dello sviluppo 
 
L’evento è stato organizzato dall’Associazione dei Giornalisti Agricoli, AGROPRESS in collaborazione con il 
progetto Agrobusiness USAID e sotto gli auspici del Ministero dell’Agricoltura, Foreste e Gestione delle acque. 
 

L’assemblea ha riunito circa 250 persone, i  rappresentanti più importanti delle associazioni agrari, delle 
compagnie, delle organizzazioni internazionali e dei mezzi di communicazione. Più di 50 giornalisti di Serbia e 
dell’estero, tra cui anche i numerosi membri dell’Associazione AGROPRESS, hanno informato su questo evento. 
 

Il presidente del Comitato direttivo di AGROPRESS, Goran Djakovic, ha salutato tutti gli ospiti nella Conferenza, 
annunciando „Balkan Tour 2011-Serbia“, il workshop di cinque giorni con il viaggio in Serbia per gli giornalisti 
agrari dell’estero. Questo workshop sarà organizzato dal 18 al 23 maggio del 2011. Altre informazioni su „Balkan 
Tour 2011-Serbia“ si possono trovare sul link: 
http://www.agropress.org.rs/workshop-serbia-2011.html 
  

Goran Djakovic ha lasciato a Sasa Dragin, ministro dell’Agricoltura, Foreste e Gestione delle acque, l’apertura 
della Conferenza , che in questa occasione ha preso in considerazione il periodo precedente ed il fatto che 
l’anno scorso Serbia ha esportato i prodotti agricoli del valore di 2 miliardi di dollari ed ed ha realizzato l’avanzo 
di 650 milioni di dollari. Il risultato record dell’anno scorso è stato  già superato nei primi sei mesi di quest’anno 
per il 25 % e così è fatto il grande lavoro. “Quest’anno aspettiamo l’esportazione dei prodotti agricoli del valore di 
3 miliardi di dollari, cioé Serbia riceverà un miliardo dei dollari guadagnati e non prestati. Questi soldi entreranno 
nella nostra economia rurale, perché per ogni dinaro investito nell’agricoltura ne si guadagna 5, o persino 10. ”, 
ha aggiunto il Ministro. 
 

Salutando i partecipanti della conferenza, Slavica Djukic Dejanovic, presidentessa del Parlamento serbo, ha 
sottolineato che l’agricoltura,  che rappresenta la più grande capacità   del progresso,  aveva sempre il ruolo 
importante nello sviluppo della economia serba. “L’esistenza del supporto alle investizioni esistenti ed lo stimolo 
per le nuove investizioni è molto importante, ed il Parlamento, cioè il corpo legislativo più importante, 
contribuisce in gran parte, visto che il Parlamento si occupa delle approvazioni delle norme legali che procurano 
la sicurezza legale agli investitori. Proprio per questo è necessario il dialogo continuo tra lo Stato e gli uomini 
d’affari ed anche il supporto e la compressione reciproca ”. Il grande numero delle leggi approvate c’entrano con 
il miglioramento del settore dell’agrobusiness, ha detto la Djukic Dejanovic e ha aggiunto che queste leggi 
rappresentano il 60 % della comune politica europea e che l’agricoltura dovrà partecipare pienamente nel 
processo di integrazione e coordinazione tra la legislazione serba ed UE. 
 

Rivolgendosi ai partecipanti, Louis Faoro, direttore del progetto Agrobusiness USAID ha detto: 
“Le attività che c’entrano con il supporto allo sviluppo dell’agrobusiness in Serbia nel 2011 essenzialmente 
rappresentano l’appoggio nell’aumentazione di concorenza delle compagnie serbe. La soluzione per il futuro 
progresso si trova nello sviluppo del settore privato, e le istituzioni statali ed i programmi per lo sviluppo del 
genere, hanno il ruolo di aiutare e rendere possibile questo processo. ” 
 

 Adriano Martins, viceambasciatore della Delegazione della Commissione Europea in Serbia, ha dichiarato che 
le esperienze di UE mostrano che la promozione dell’agrobusiness aveva il maggior successo a livello locale. 
“Vorremo consigliare i municipi serbi di concentrarsi alla promozione dei prodotti di  qualità ed al stimolo della 
competizione investendo in fabbricazione e coordinando la produzione con i standard per la sicurezza 
alimentare.”, ha detto Martins. Finora UE ha aiutato, grazie a tre programmi dello scambio, i governi locali in 
Serbia con  20 milioni di euro, con lo scopo di creare le strategie locali dello sviluppo che stimoleranno il settore 
agrobusiness. 
 

Aniko Sirkova, presidentessa del municipio di Senta, ha presentato la situzione nel suo municipio. Più del 95 % 
delle superfici agrarie sono i campi arabili ed la maggior parte della popolazione si occupa, direttamente o 
indirettamente, della produzione agraria. Lei parlava dei progetti per l’anno successivo: “Lo sviluppo delle 
superfici agrarie deve essere rivolto alla creazione di condizioni per l’uso migliore dei risorse naturali, il che 
potrebbe spingere il consolidamento della struttura di produzione e delle alcune linee produttive. Potrebbe anche 
spingere il miglior uso del terreno, lo sviluppo del allevamento del bestiame ed il livello più alto della produzione 
finale nelle proprie capacità di trasformazione o nelle capacità nelle superfici vicine.” 
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